
Sistema  portuale  Augusta-
Catania:  scontro  sui  nomi,
Prestigiacomo  bacchetta
Cancelleri
“Ancora una volta le ragioni del porto di Sistema di Augusta e
Catania rischiano di essere penalizzate da logiche che nulla
hanno a che vedere con le esigenze di sviluppo e di virtuosa
gestione della portualità della Sicilia sud orientale, snodo
chiave del Mediterraneo”.

La  parlamentare  di  Forza  Italia,  Stefania  Prestigiacomo
esprime forti perplessità sul modus operandi del vice ministro
Giancarlo Cancelleri e sulle intenzioni espresse in merito al
rinnovo dei vertici dell’autorità.Il nome su cui si sarebbe
individuata una convergenza è quello di Di Sarcina, segretario
a La Spezia e e ritenuto vicino a Italia Viva.

“A leggere le sue recenti dichiarazioni- commenta la deputata
-sembra  ignorare  che  Augusta  è  il  principale  scalo
petrolchimico  del  Mezzogiorno  ed  uno  dei  più  importanti
d’Italia.  Il  problema  della  portualità  della  Sicilia  sud
orientale  sarebbe,  a  suo  dire,  limitato  a  eliminare  i
container da Catania per far spazio a qualche nave da crociera
in più. Con questa scarsa conoscenza del territorio e delle
sue potenzialità fa il paio il metodo superficiale con cui
sarebbe  stato  scelto  il  nuovo  presidente  dell’autorità
portuale”.

Prestigiacomo  prosegue  sottolineando  che  il  “Vice  ministro
annuncia una decisione concordata con i gruppi parlamentari ma
noi non abbiamo dato alcun avallo alla sua ipotesi, appresa
solo dalla stampa”. Poi Prestigiacomo entra nel merito. “Con
tutto il rispetto per il nome proposto-dice l’ex ministro-
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ancora  una  volta  questa  indicazione  appare  frutto
dell’esigenza di liberare un posto in Liguria e non di dare
alla  Sicilia  orientale  la  migliore  governance.  Grottesco
appare, poi, che venga citato come elemento dirimente per la
scelta  della  autorità  portuale  di  Augusta  e  Catania  il
gradimento  dell’ottimo  presidente  dell’Autorità  portuale  di
Palermo.  Augusta  e  Catania  -conclude  Prestigiacomo-  hanno
bisogno di una guida che sia espressione del territorio che
abbia una profonda conoscenza delle problematiche economiche
legate  alla  sua  portualità  e  sappia  interpretarne  e
valorizzarne le potenzialità con professionalità e passione”.

Scippa due donne anziane con
fare  violento,  arrestato
38enne siracusano
E’ ritenuto l’autore di due scippi ai danni di due anziane
ultraottantenni, perpetrati durante la stessa mattinata. La
polizia ha arrestato un 38enne, già noto alla giustizia. Gli
episodi si sono verificati a Siracusa.
In particolare, nella mattinata di ieri i poliziotti della
Squadra Mobile sono stati allertati da alcuni cittadini che
avevano  soccorso  una  signora,  vittima  di  uno  “scippo”.  
Segnalato che un giovane uomo si era avvicinato ad un’anziana
donna  e,  con  il  pretesto  di  chiedere  una  sigaretta,  le  
avrebbe  afferrato  la  borsa  che  portava  a  tracolla  e,
nonostante la resistenza opposta dalla vittima, senza esitare
l’avrebbe trascinata fino a farla rovinare a terra per poi
fuggire con il bottino a bordo della propria auto.
Nel  corso  delle  ricerche,  immediatamente  intraprese  dagli
uomini della Squadra Mobile, è intanto giunta la  segnalazione
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di un secondo “scippo”, perpetrato nei pressi di viale Santa
Panagia. La dinamica era perfettamente identica a quella del
primo episodi: un’anziana signora adocchiata da un giovane che
le strappa la borsa. Nonostante la vittima si fosse aggrappata
allo sportello della veicolo del malvivente, quest’ultimo è
partito incurante delle conseguenze, facendo cadere la donna a
terra fino a farle mollare la presa.
I poliziotti, grazie alle descrizioni ricevute, sono riusciti
ad individuare l’autovettura segnalata e l’uomo che era appena
sceso,  entrando  in  un  sala  scommesse.  L’intuizione  degli
investigatori ha avuto immediato e diretto riscontro poiché, a
seguito  della  perquisizione,  all’interno  dell’autovettura  è
stata trovata parte delle refurtiva proveniente dai due colpi,
ad eccezione del denaro che evidentemente l’uomo aveva già
speso o era riuscito ad occultare.
Le immediate indagini condotte da questa Squadra Mobile hanno
permesso di acquisire rilevanti ed incontrovertibili elementi
probatori  a  carico  dell’uomo,  tra  l’altro,  più  volte
condannato,  con  sentenze  definitive,  per  reati  contro  il
patrimonio.
Per  fortuna  le  due  anziane  signore,  nonostante  la
colluttazione con il malvivente, non hanno riportato lesioni
serie.  L’arrestato  è  stato  condotto  presso  una  Casa  di
Reclusione  della  provincia  a  disposizione  dell’Autorità
Giudiziaria

Minaccia  un  vicino  con
un’ascia,  denunciato  69enne
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di Pachino
Agenti del Commissariato  di Pachino hanno denunciato un uomo
di 69 anni che, per motivi legati a dissidi di vicinato ha
minacciato il suo rivale con un’ascia.
I poliziotti sono riusciti, nell’immediatezza dei fatti, a
rintracciare  l’uomo  che,  a  seguito  di  una  perquisizione
effettuata sul veicolo sul quale viaggiava, veniva trovato
ancora in possesso dell’ascia-

Cocaina nascosta in casa, ai
domiciliari  un  38enne
accusato di spaccio di droga
I Carabinieri della Compagnia di Siracusa hanno arrestato un
38enne siracusano, sorpreso nella flagranza di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stupefacenti.
Nel corso della perquisizione effettuata nella sua abitazione,
hanno rinvenuto 9 grammi di cocaina nascosta in un mobile
all’ingresso, insieme ad un bilancino di precisione, materiale
per confezionare le dosi e più di 1.000 euro in contanti.
Il 38enne è stato posto agli arresti domiciliari e messo a
disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria.  La  droga  ed  il
materiale rinvenuto sono stati sequestrati.

foto archivio
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Augusta.  Collegamento
ferrovia-porto,  sopralluogo
del commissario Palazzo
Il commissario straordinario per la realizzazione delle opere
ferroviarie in Sicilia, Filippo Palazzo ha fatto tappa ad
Augusta,  su  input  del  vicepresidente  della  commissione
Trasporti, il parlamentare Paolo Ficara (M5S).  I due hanno
visionato  i  luoghi  e  fatto  il  punto  sull’avanzamento
progettuale  dell’importante  “fiocco”  ferroviario,  ovvero  il
collegamento  dell’area  portuale  con  la  rete  ferroviaria
nazionale. Con loro anche il commissario della Adsp Chiovelli
ed  il  segretario  generale  Montalto.  “E’  ancora  una  volta
emersa  tutta  l’importanza  dell’intervento  relativo  al
collegamento ferroviario del porto di Augusta, il cosiddetto
fiocco o ultimo miglio, e quindi la conseguente necessità di
procedere celermente agli adempimenti progettuali affidati a
Rfi”, spiega al termine Paolo Ficara. “L’opera è strategica e
finanziata interamente con fondi del Pnrr. Verrà realizzata
con il ricorso al metodo commissariale, per rendere ancora più
veloce e snella la procedura. Questi sono i risultati evidenti
del nostro impegno per il porto di Augusta dopo anni di stallo
e tante chiacchiere roboanti a cui nessuno, e ripeto nessuno,
ha mai fatto seguire fatti. In tre anni stiamo riuscendo a
sbloccare quanto era rimasto bloccato negli ultimi venti. Un
dato  di  fatto  che  non  può  essere  smentito.  Ringrazio  il
commissario Palazzo per la visita ed il lavoro che, con la sua
struttura,  si  trasformerà  celermente  in  lavori.  Un
ringraziamento anche al commissario Chiovelli ed al segretario
Montalto: il loro impegno per il porto di Augusta lascia una
impronta decisa, nel cui solco muoversi”, commenta Ficara.
Confronto  odierno  incentrato  su  vari  aspetti  tecnici  che
dovrebbero confluire nell’aggiornamento della convenzione tra
Rfi e Autorità Portuale di Augusta. Entro marzo, poi, Rfi
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dovrebbe  presentare  il  progetto  di  fattibilità  tecnico-
economica dell’opera.
In mattinata, invece, il commissario Palazzo aveva incontrato
il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare per fare il punto
sulla prevista eliminazione della cintura ferroviaria, ovvero
del passaggio a livello che taglia in due la cittadina.

Covid,  il  bollettino:  306
nuovi positivi in provincia,
-83 a Siracusa. Vaccini: 436
inoculazioni
Sono  306  (-410)  i  nuovi  casi  di  covid19  in  provincia  di
Siracusa, rilevati nelle ultime 24 ore. Come ogni lunedì,
numeri più contenuti anche per effetto del minor numero di
laboratori che processano tamponi di domenica.
Uno sguardo in dettaglio ai numero del capoluogo. A Siracusa,
in questo lunedì, le guarigioni tornano ad essere più numerose
dei nuovi casi: -83 nelle ultime 24 ore. Sono ora sono 2.461
(ieri  2.544)  gli  attuali  positivi.  Scendono  87  (-96)  le
persone in isolamento fiduciario a Siracusa città.
Sostanzialmente stabili i ricoveri: sono 46 (-1) i siracusani
del capoluogo all’Umberto I per covid. Per 40 (-1) di loro
ricovero in regime ordinario, ma in 6 si trovano in terapia
intensiva.
Per quel che riguarda la campagna vaccinale, sono state 436 le
inoculazioni nelle ultime 24 ore. Prime dosi: 44. Sono state
177 le seconde dosi e 215 quelle booster. I dati, si ricorda,
sono relativi a Siracusa città.
In Sicilia sono 3.463 i nuovi casi di covid19 registrati a
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fronte di 28.099 tamponi processati. Gli attuali positivi sono
273.993(+3.054).  I  guariti  sono  743,  25  i  decessi.  Negli
ospedali  sono  1.539  i  ricoverati  (+16),  127  in  terapia
intensiva. I numeri delle singole province: Palermo 849 nuovi
casi, Catania 822, Messina 660, Siracusa 306, Trapani 349,
Ragusa 265, Caltanissetta 245, Agrigento 248, Enna 78.

Incidente in autostrada, tre
feriti: in prognosi riservata
al  Cannizzaro  un  43enne  di
Melilli
E’ di tre feriti il bilancio dell’incidente stradale avvenuto
nel primo pomeriggio in autostrada, tra Avola e Noto. Per
cause ancora al vaglio degli investigatori, sono entrate in
collisione una Giulietta ed una Maserati. Violento l’impatto.
Dopo i primi soccorsi, il 43enne alla guida della Giulietta,
originario di Melilli, è stato trasferito in elicottero al
Cannizzaro  di  Catania.  Il  trasferimento  è  avvenuto  dalla
elipista del Di Maria di Avola, dove era stato nel frattempo
condotto per i primi soccorsi. Le sue condizioni sono serie ma
non sarebbe in pericolo di vita. I medici si sono comunque
riservati la prognosi.
Sono ricoverati in ospedale gli altri due feriti, di 76 e 50
anni.  Erano  a  bordo  della  Maserati  e  sono  residenti  nel
ragusano.
Sul posto è intervenuta la Polizia Stradale, insieme ai Vigili
del Fuoco ed al personale del Consorzio Autostrade Siciliane
che  si  sono  occupati  del  rispristino  delle  condizioni  di
sicurezza del tratto interessato dal sinistro.
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Investito in viale Tica, non
ce  l’ha  fatta:  il  decesso
dopo un mese in ospedale
Non ce l’ha fatta Stefano Di Giovanni. Il 67enne era rimasto
vittima di un incidente stradale lo scorso 7 gennaio, nel
centrale viale Tica. Centrato da un’auto mentre attraversava a
piedi la strada, è stato soccorso e trasferito in ospedale con
diverse  fratture.  Sottoposto  ad  un  primo  intervento
chirurgico, ha accusato un improvviso peggioramento che ha
reso necessario il trasferimento in rianimazione a Taormina: a
Siracusa la terapia intensiva è riservata ai casi covid. Il
peggio sembrava finalmente alle spalle, aveva anche iniziato a
respirare senza l’ausilio delle macchine. Nelle ultime ore,
però, le condizioni si sono aggravate.
Stefano Di Giovanni era nipote di Ettore ed Umberto, il primo
esponente  di  primo  piano  della  sinistra  siracusana  ed  il
secondo importante avvocato. Aveva fondato Radio Archimede.
Sui  social  il  cordoglio  dei  familiari  e  degli  amici,  che
avevano seguito con speranza il decorso ospedaliero. Tra i
primi a lasciare un messaggio, Ermanno Adorno ed Alessandro
Acquaviva, altri nomi di primo piano della sinistra aretusea,
ed il segretario della Flc Cgil, Paolo Italia.

Polveri  sottili  e  biossido
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d’azoto,  i  nemici  della
qualità  dell’aria:  la
situazione a Siracusa
Secondo  il  dossier  di  Legambiente  “Mal  d’Aria”  anche  i
capoluoghi di provincia siciliani hanno superato, nel 2021, le
soglie  definite  di  guardia  dall’Oms  relative  alle
concentrazioni medie delle polveri sottili (Pm10 e Pm2.5) e di
biossido  di  azoto.  Palermo  e  Catania  hanno  la  “peggiore”
qualità dell’aria in Sicilia ma anche Siracusa si ritaglia,
purtroppo,  la  sua  fetta  di  disdoro.  Quasi  a  sorpresa,  il
presidente di Legambiente Sicilia, Gianfranco Zanna, individua
nel traffico e nella vetustà dei veicoli privati e pubblici
che circolano in regione la responsabilità principale dei dati
registrati  durante  l’anno  trascorso  dalle  centraline  della
rete Arpa. “Non è da ricercare nelle emissioni industriali ma
nell’elevata motorizzazione”, spiega in una nota.
I dati di Siracusa, inseriti nel rapporto Mal d’Aria 2022,
individuano una concentrazione media di Pm10 di 21µg/mc a
fronte  di  un  limite  indicato  dall’Oms  in  15µg/mc;
concentrazione media di Pm2,5 di 9µg/mc con limite Oms fissato
a 5µg/mc; quanto al biossido di azoto, concentrazione media a
Siracusa pari a 15µg/mc a fronte di limite Oms di 10. Fanno
peggio, insieme a Palermo e Catania, anche Messina e Ragusa.
Dagli ultimi dati “è emerso come l’esposizione al particolato
fine  (le  polveri  sottili,  ndr)  causi  circa  400mila  morti
premature all’anno nei 41 Paesi europei, di cui circa 50mila
solo in Italia. A questo proposito, è importante sottolineare
che non esiste una soglia minima per gli effetti negativi
sulla salute dell’esposizione alle polveri sottili: diminuire
le  concentrazioni  è  un  beneficio  per  la  salute
indipendentemente  dai  valori  di  concentrazioni  da  cui  si
parte”,  si  legge  nell’analisi  di  Legambiente  allegata  al
rapporto Mal d’Aria 2022.
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In Italia, gli “agglomerati” urbani peggiori, da questo punto
di vista, sono maggiormente concentrati nel nord del Paese; si
va dalla valle del Sacco al territorio ricadente tra Napoli e
Caserta, dalla zona di Pianura ovest e Pianura Est in Emilia
Romagna  all’agglomerato  di  Milano,  Bergamo,  Brescia,  Roma,
Venezia, Treviso, Padova, Vicenza, Verona, Torino, Palermo,
dalle zone di Prato-Pistoia, Valdarno Pisano e Piana Lucchese,
Conca Ternana, zona costiera collinare di Benevento all’area
industriale della Puglia. “Tutti territori dove la salute dei
cittadini è stata messa sistematicamente a rischio per le
elevate concentrazioni degli inquinanti atmosferici”, l’accusa
dell’associazione ambientalista.
I  dati  confluiti  nel  report  di  Legambiente  sono  stati
analizzati  e  interpretati  partendo  dalle  analisi  di  238
centraline  per  il  monitoraggio  dell’aria  di  102  città
capoluogo di provincia. Le centraline in questione, definite
di  fondo  o  di  traffico  urbano,  servono  per  rilevare  le
concentrazioni  dei  principali  inquinanti  monitorati  dalle
autorità competenti. Polveri sottili e biossido di azoto “sono
ritenuti  dalla  comunità  scientifica  internazionale  come  i
marker principali che determinano la qualità dell’aria che
respiriamo  ma  soprattutto  gli  inquinanti  che  determinano
prevalentemente l’insorgenza di effetti sanitari cronici sul
sistema  respiratorio  e  cardiovascolare”,  spiega  ancora
Legambiente.

Scuola: nuove regole per la
quarantena, in ddi solo i non
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vaccinati  e  green  pass  in
classe
Da oggi cambiano le regole per la gestione dei casi covid a
scuola.  Le  novità  introdotte  con  decreto  legge  riguardano
fondamentalmente le quarantene, allontanano il ricorso alla
dad e fissano come principio una differenza tra vaccinati e
non vaccinati.
Vediamo nel dettaglio le nuove regole, partendo dalla scuola
dell’infanzia. Fino a quattro casi di positività accertati tra
gli alunni presenti in classe, l’attività didattica prosegue
per  tutti  in  presenza  con  l’utilizzo  di  dispositivi  di
protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei
docenti  fino  al  decimo  giorno  successivo  alla  conoscenza
dell’ultimo caso accertato positivo. In tali casi, è fatto
comunque obbligo di effettuare un test antigenico rapido o
molecolare  o  test  antigenico  autosomministrato  alla  prima
comparsa  dei  sintomi  e,  se  ancora  sintomatici,  al  quinto
giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. In caso di
utilizzo  del  test  antigenico  autosomministrato  l’esito
negativo è attestato tramite autocertificazione.
Con cinque o più casi di positività nella stessa sezione o
gruppo classe, sospensione delle attività per una durata di
cinque  giorni.  La  sospensione  delle  attività  avviene  se
l’accertamento del quinto caso di positività si verifica entro
cinque giorni dall’accertamento del caso precedente.
Passiamo alla scuola primaria. Alle elementari, fino a quattro
casi  di  positività  accertati  tra  gli  alunni  presenti  in
classe, l’attività didattica prosegue per tutti in presenza
con  l’utilizzo  di  dispositivi  di  protezione  delle  vie
respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli alunni
che abbiano superato i sei anni di età, fino al decimo giorno
successivo  alla  conoscenza  dell’ultimo  caso  accertato
positivo.  E’  obbligatorio  un  test  antigenico  rapido  o
molecolare  o  test  antigenico  autosomministrato  alla  prima
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comparsa  dei  sintomi  e,  se  ancora  sintomatici,  al  quinto
giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. In caso di
utilizzo  del  test  antigenico  autosomministrato  l’esito
negativo è attestato tramite autocertificazione.
Con cinque o più casi di positività accertati tra gli alunni
presenti  in  classe,  verificatisi  entro  cinque  giorni
dall’accertamento del caso precedente, i vaccinati proseguono
in presenza con obbligo di ffp2, mentre per i non vaccinati si
applica la didattica digitale integrata per cinque giorni.
Diverso, invece, il sistema ora valido per le scuole medie
(secondaria): con un caso di positività accertato tra gli
alunni presenti in classe, l’attività didattica prosegue per
tutti in presenza con l’utilizzo di mascherine FFP2 da parte
degli alunni e dei docenti. Con due o più casi di positività
tra gli alunni presenti in classe, vaccinati in presenza con
ffp2, non vaccinati in didattica digitale integrata per la
durata di cinque giorni.
Ci sono poi ulteriori norme valide per tutte le scuole. Ad
esempio, in caso di positivi in classe, agli alunni in classe
si applicherà il regime di auto-sorveglianza con esclusione
dell’obbligo di indossare mascherine FFP2 sotto i sei anni di
età. Agli alunni per i quali non sia applicabile il regime
sanitario  di  auto-sorveglianza  si  applica  la  quarantena
precauzionale della durata di cinque giorni, la cui cessazione
consegue all’esito negativo di un test antigenico rapido o
molecolare.
Per la riammissione in classe di chi finisce in quarantena
precauzionale, bisogna dimostrare di avere effettuato un test
antigenico rapido o molecolare con esito negativo, anche in
centri privati. In classe può essere verificato il possesso
del green pass per consentire la didattica in presenza.
Importante,  il  ministero  ha  chiarito  che  il  periodo  di
quarantena di cinque giorni si applica anche ai soggetti che
alla data del 5 febbraio 2022, siano già sottoposti a tale
misura  senza  che  questa  sia  ancora  cessata  ovvero  che  si
trovino in quarantena da almeno cinque giorni. Resta fermo, in
ogni  caso,  che  la  cessazione  della  misura  è  condizionata



all’esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare
eseguito alla scadenza di detto periodo.
Le  nuove  norme  non  convincono  la  Flc  Cgil  siciliana.  “È
inspiegabile l’allentamento delle misure di contenimento del
contagio  per  le  fasce  d’età  per  le  quali  non  sussiste
l’obbligo di vaccinazione e nel caso dei bambini della scuola
dell’infanzia anche l’obbligo dell’uso delle mascherine”. Lo
dicono Katia Perna, della segreteria della Flc Cgil Sicilia, e
Francesco  Pignataro,  coordinatore  regionale  dei  dirigenti
scolastici  della  Flc  Cgil  Sicilia,  commentando  le  ultime
misure varate dal governo.
“Di fatto – spiegano – si annullano quelle misure che finora,
pur  tra  mille  difficoltà,  hanno  permesso  di  tutelare  gli
alunni più piccoli. Scompare, infatti, la quarantena di dieci
giorni  e  si  introduce  anche  nella  scuola  primaria  la
distinzione tra alunni vaccinati e non vaccinati, già in atto
nelle scuole superiori di primo e di secondo grado. Per loro
le  disposizioni  di  isolamento  (che  riguarderanno  l’intera
classe nella scuola dell’infanzia ed esclusivamente i bambini
non vaccinati nella scuola primaria) saranno applicati solo
dopo l’accertamento nell’arco di cinque giorni di cinque casi
positivi,  a  differenza  di  quanto  previsto  nelle  scuole
superiori, dove basta un secondo caso positivo accertato per
applicare le stesse procedure”.
“Ci troviamo ancora una volta – aggiungono Perna e Pignataro –
di fronte a scelte che non tengono conto della realtà: le
classi della scuola dell’infanzia sono già dimezzate a causa
delle assenze per paura del contagio e i numeri di positivi
tra i più piccoli sono elevati. Scelte che contribuiscono ad
aggravare  il  carico  di  lavoro  affidato  alle  scuole  e,  in
particolare,  ai  dirigenti  scolastici  chiamati,  in  costante
condizione di supplenza alle mancanze degli enti preposti, a
eseguire compiti che vanno ben oltre le loro competenze e il
loro profilo contrattuale: dalla progettazione di lavori di
edilizia leggera, alla gestione di tracciamenti sempre più
difficili  e  alla  raccolta  di  certificazioni  e  persino  di
autocertificazioni sullo stato di salute”.



“Anche la procedura ideata per richiedere le mascherine sulla
base del fabbisogno di ogni singola scuola – continuano –
risulta farraginosa e poco chiara. Mentre ancora si attendono
dal Commissario straordinario le forniture di mascherine ffp2,
a seguito del monitoraggio richiesto all’inizio di gennaio, si
chiede  ai  dirigenti  di  stimare  il  fabbisogno  presunto  di
mascherine  dello  stesso  tipo  per  il  personale  e  per  gli
studenti in regime di auto-sorveglianza, aggiungendo a questa
stima un 10% in più e di effettuare direttamente gli ordini
stando attenti che siano accompagnati da un’attestazione che
ne ‘comprovi l’esigenza’”.
“A ciò si aggiunga che il decreto pubblicato sulla gazzetta
ufficiale in prossimità del week-end, quando la maggior parte
delle  scuole  è  chiusa  –  proseguono  Perna  e  Pignataro  –
interviene con effetto immediato sui numerosi provvedimenti in
corso,  senza  che  dai  Dipartimenti  di  prevenzione  giungano
indicazioni tempestive su come convertire le disposizioni già
in atto e con la difficoltà per i dirigenti, per i quali da
due anni il diritto alla disconnessione è una chimera, di
avvertire tempestivamente le famiglie”.
“Abbiamo affermato con forza la necessità di garantire la
scuola  in  presenza  –  concludono  –  ma  chiediamo  tutela  e
sicurezza per chi a scuola vive e lavora e che si ponga fine
alla pratica di scaricare sulle scuole e sui loro dirigenti
responsabilità e compiti che appartengono ad altri soggetti”.
Per  il  segretario  della  Flc  Cgil  Sicilia,  Adriano  Rizza,
“prendiamo atto, ancora una volta, che chi prende decisioni in
merito al sistema d’istruzione del nostro Paese, dimostra di
essere lontano anni luce dalla realtà quotidiana delle nostre
scuole”.


